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VIII COMMISSIONE

SEDUTA.  N. 30   del 13 ottobre  2008 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Proseguimento esame della PDL n. 446 “Disciplina delle attività e dei servizi necroscopici, funebri e cimiteriali”, presentata dai Consiglieri Motta (Prima firmataria), Rostagno, Rabino, Bizjak, Lepri, Cattaneo, Rutallo e Laus.
Nella seduta odierna la Commissione ha proceduto, esaminando e votando,  i rimanenti articoli della Proposta di legge in oggetto. Nello specifico sono stati trattati e votati gli articoli dal 9 al 15.

In ordine all’art. 9 (Cimiteri), sono state accolte le proposte di riscritture formulate dagli Uffici, ma è emersa anche l’opportunità di riformulare il comma 1 come segue: 

“Spetta ai comuni singoli o associati , la realizzazione di cimiteri e crematori. Ciascun comune è tenuto a garantire sepoltura secondo le disposizioni della legislatura nazionale” 

Tale riformulazione nasce a seguito del dibattito svolto durante il corso delle scorse  sedute di commissione.

Sempre in ordine all’art. 9 sono stati chiesti chiarimenti circa il contenuto del comma 3 e nello specifico è stata sottolineata la necessità di un  chiarimento circa gli obblighi per il gestore del cimitero che,  svolga anche l’attività funebre o attività marmorea o  lapidea, di svolgere tali attività  in forma disgiunta. L’obbligatorietà espressa in tal senso risulterebbe lesiva per i cimiteri siti nei piccoli comuni che non hanno la possibilità di reperire personale che si occupi di manutenzione.

Sottolineata infine la necessità di  favorire realmente la creazione di parcheggi vicino ai cimiteri.

Sulla questione  relativa al comma 3 è stato specificato che l’obbligo per l’esercizio disgiunto per lo svolgimento di attività  nel settore funebre era stato sancito all’art. 6 (Tutela del dolente e vigilanza nell’ambito delle camere mortuarie),  ribadendo che tale articolo aveva tenuto conto anche del contenuto del Parere del 17 maggio 2007  dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato, recante “Affidamento dei servizi di gestione delle camere mortuarie ed obitoriali e dei servizi cimiteriali, ad imprese di onoranza funebri”, nel quale il Garante ha auspicato l’incompatibilità della  gestione dei servizi cimiteriali e necroscopici e l’attività funebre. 

A seguito di tale precisazione la commissione ha concordato nel riformulare il comma 3 come segue “La gestione e manutenzione dei cimiteri possono essere affidate a soggetti pubblici o privati”.

Inoltre la prima firmataria  ha ribadito che lo spirito del provvedimento è quello di arginare il fenomeno della concorrenza sleale in questo settore, ma soprattutto tutelare il consumatore. 

Sulla questione dei parcheggi invece è stata ricordata la l.r. 18/1984 (Legge generale in materia di opere e lavori pubblici)  all’interno della quale è possibile  prevedere  finanziamenti anche per questo tipo di opere.

L’art. 9 pertanto a seguito dei chiarimenti forniti è stato posto in votazione è approvato a maggioranza con le modifiche  introdotte al comma 1 ed al comma 3.

In ordine all’art. 10 (Cremazione) non essendoci interventi ed osservazioni la commissione ha proceduto con la votazione approvandolo a maggioranza, mentre per quanto attiene l’articolo 11 sono emerse le seguenti questioni:

· necessità di riformulare il comma 1,  omettendo la distinzione tra funerali religiosi e civili relativamente all’utilizzo delle strutture per il commiato;

· necessità di comprendere cosa si intende per “strutture per il commiato” e cioè se le stesse si riferiscono a luoghi chiusi dove le famiglie dei defunti possono riunirsi per il saluto al feretro prima della tumulazione, oppure a quegli spazi già peraltro esistenti all’interno dei cimiteri.

In ordine al suddetto aspetto, il Presidente della Commissione ha  ricordato la  l.r. 20/2007 che proprio  all’art. 8 (strutture per il commiato)  ne disciplina  le funzioni e l’utilizzo.

Su tale aspetto la prima firmataria del provvedimento pur consapevole che esiste già una disciplina nel corpus normativo regionale, ha tenuto a sottolineare la necessità di mantenere l’articolo 11 fino al comma 2,  per far sì che risulti chiaro che tali strutture non sono istituite solo per il rito della cremazione ma anche per gli altri riti funebri. 

L’articolo 11 pertanto  riformulato  posto in votazione è stato approvato anch’esso a maggioranza.

Si è proceduto infine con l’esame degli articoli  12 ( Formazione del personale), 13 (Piano regionale di coordinamento) 14 (Provvedimenti regionali) e 15 (Norma finanziaria) come riformulati dagli Uffici che posti in votazione sono stati approvati a maggioranza.

L’articolato così come votato è stato trasmesso alla I Commissione per l’espressione del parere in ordine alla norma finanziaria.

Infine la commissione ha designato quale relatore del provvedimento la Consigliera Angela MOTTA. 
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